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Bianca Maria Da Rif  è docente di Letteratura italiana presso l’Università 
degli Studi di Padova e direttrice del Centro Studi “Dino Buzzati”. 
Ha collaborato con “Studi Novecenteschi”, “Studi e problemi di critica 
testuale”, “Ariel”, “Italienisch” e attualmente collabora alle riviste “Padova e 
il suo territorio”, “Lettere Italiane” e alla rivista on line “Sinestesie”. È stata 
curatore di numerosi volumi di italianistica, e i suoi interessi si focalizzano 
principalmente su Dante, Boccaccio, Tasso, i testi rinascimentali veneti, 
Guarini e Alfieri.
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La civiltà italiana per secoli è stata patria ideale di una comunità culturale 
diffusa in tutta Europa. Ad imporla non è stata la forza delle armi 
ma la suggestione potente della parola, dell’arte, dei modelli di comportamento, 
delle forme di mentalità e di vita e l’apertura al dialogo con altri mondi. 
La mobile geografia della storia italiana ha spesso unito ciò che era diviso, 
voracemente assimilato e rielaborato ciò che appariva lontano. 
Mai come oggi le discussioni sull’identità italiana ed europea ripropongono 
la riflessione sul ruolo della nostra civiltà, e sul suo dialogo con altre culture. 
Si raccolgono qui contributi di studiosi di italianistica provenienti da tutto 
il mondo che affrontano proprio il tema della fluidità e permeabilità dei confini 
regionali e nazionali.

Fabio Finotti ha pubblicato saggi sulla letteratura italiana da Dante 
al Novecento, ed edizioni di Carducci, Fogazzaro, D’Annunzio. 
Ha pubblicato i libri Sistema letterario e diffusione del decadentismo (Firenze, 
Olschki, 1988), Critica stilistica e linguaggio religioso (Roma, Studium, 1989), 
Una ferita non chiusa. Misticismo, filosofia, letteratura in Prezzolini e nel primo 
Novecento (Firenze, Olschki, 1992, Premio Mario Di Nola dell’Accademia 
dei Lincei), Retorica della diffrazione. Bembo, Aretino, Giulio Romano e Tasso: 
letteratura e scena cortigiana (Firenze, Olschki, 2004).

Tiziana Piras, è ricercatrice di Letteratura italiana all’Università di Trieste. 
Si è occupata di Leopardi, Fogazzaro, D’Annunzio e Montale, con riferimento 
alle loro rielaborazioni del mito classico e della Bibbia. Sta ultimando l’edizione 
critica di Piccolo mondo antico di Fogazzaro.
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